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Panchina in fumo

Credit Suis,SR Cup

Un biglietto gratis
per Berna
Anni

fa vi aveva partecipato Alain
Sutter e in tempi più recenti Ricardo
Cabanas o Remo Mayer: parliamo

della CREDIT SUISSE CUP, il Campionato
scolastico ufficiale di calcio dell'Associa-
zione svizzera di football (ASF). Ouesto

campionato offre a tutti gli alunni delle
scuole svizzere e del Principato del
Liechtenstein, di età compresa fra gli 11 ed i
19 anni, l'opportunità di misurarsi a coe-
tanei e di far onore alia propria classe.
Il torneo - reso possibile dagli sponsor
con un budget di 50 000 franchi - viene
organizzato ogni anno e coinvolge rego-
larmente circa 150 000 giovani. Un terzo
dei partecipanti è di sesso femminile:
una quota sorprendente e molto positiva,

che spinge i rappresentanti dell'Asso-
ciazione svizzera di educazione fisica
nella scuola (ASEF) a cercare talenti fem-
minili nelle qualificazioni cantonali.

Un partner «altolocato»
L'organizzazione di questa grande ma-
nifestazione è affidata all'Associazione
svizzera di football, unitamente aile sue
sezioni regionali e cantonali come pure
all'ASEF. L'importanza dell'awenimento

è sottolineata dal fatto che la Fifa, il mas-
simo organo del «calcio mondiale», so-

stiene la CREDIT SUISSE CUP.

L'offerta eccezionale delle FFS

Le FFS offrono ai 2500 finalisti la possibi-
lità di viaggiare comodamente in treno
invece che in autobus. Come fare? Basta
che i responsabili delle squadre fornisca-
no i dati necessari e le FFS mettono a di-

sposizione l'orario diviaggio e ilbiglietto
gratuito pertuttala classe!

Dateeiscrizione
Fra ottobre e marzo si disputano i tornei
cantonali e regionali e in aprile e maggio
vengono designati i vincitori delle finali
cantonali. In giugno ha luogo la finale di

coppa che è al contempo anche la gior-
nata sportiva delle scuole svizzere (calcio)

organizzata dall'ASEF.

Ilsito www.credit-suisse-cup.ch dà

ulteriori informazioni su lia coppa,
contiene il modulo d'iscrizione e offre

una piattaforma di scambio molto

apprezzata dalle squadre.

Sempre d'attualità
Il successo riscossodal supplemento «Abusi sessuali nello sport» ha

confermato, perquanto ce ne fosse bisogno, l'importanza di affron-
tare apertamente esenza rémora alcuna un argomentodelicato e a

volte scomodo. Se non avete ancora avuto la possibilité di sfogliare

questo interessante inserto poteteordinarlo (a pa dire da dueesem-

plari) all'indirizzo:dok.js@baspo.admin.ch,al prezzo di: Fr. 5-fino a

5esemplari;Fr.3.-daioesemplari (+ spese di spedizione).

c
ari lettori, il vostro moschettiere M
è stato molto colpito dalla deci-

sionedell'Uefa.una sorta diunio-
ne europea calcistica che rappresenta

52 federazioni nazionali europee, di in- ß
trodurre il divieto di fumare in tutta la

zona riservata ai tecnici, panchina com- ^
presa, per le partite delle coppe europee ^
e quelle delle nazionali.

Il fumo fa maie. Lo dicono tutti, lo

pensano in molti, lo ricordano in pochi.
La tendenza a imporre il divietodifumo
nella maggior parte dei locali pubblici,

partita dagli Stati Uniti, sembra ormai conta-

giare anche il vecchio continente. Il vostro
moschettiere ha vissuto alla corte del re di Francia,

quando fumare era una questione di classe,

mentre ora le statistiche ci dicono che chi fuma
di più è giovane, non ha studiato, è donna e

abita nel terzo mondo... che caduta di stile.

Ma perché mai questi poveri allenatori do-

vrebbero essere limitati nella loro liberté da

misure cosi drastiche, quando il loro lavoro è

già cosi terribile? Corne farà Hector Cuper a

pensare ai problemi per arrivare alla fine del

mese senza le sue sigarette? Corne riuscirà

Marcello Lippi a sopravvivere aile tensioni senza

il suo sigaro?

L'Uefa.chesi giustifica ricordandodi aver già

partecipato in passato a delle campagne anti-

fumo,hagià meditatodi adottarepossibili san-

zioni controqualcheallenatorechefarà ilfurbo
fumando nei gabinetti degli stadi.

D'Artagnan applaude questa decisione co-

raggiosa, con cui finalmente si ammette che

quello che succédé ai protagonisti dello sport
anche fuori dal campo di gioco puô essere un

cattivo esempio per i giovani, assai predisposti
ad imitare quelli che sono, a tutti gli effetti,
dei personaggi pubblici ricchi di magnetismo.
E si augura che la lotta al fumo sia una lotta

senza quartiere che porti a proibire anche la

pubblicità diretta e indiretta nei film, nelle

manifestazioni pubbliche e nei luoghi pubblici.
Ouesto succédera anche in Svizzera? Ma se nel

nostra paese si fuma ancora negli ospedali e

nelle scuole!!!

Le statistiche, poi, dicono che gli ex-calciatori
in Svizzera fumano più della media di chi non
ha mai praticato sport... un dato che fa riflette-
re sull'impatto del calcio nella nostra società.

Complimenti all'Uefa per la scelta

coraggiosa. Sono sicuro che agli
allenatori citati, ma anche ad Ancelotti,
a qualche giocatore (Hubner) e ai

president! resteranno altri modi per sfo-

/ / gare la tensione durante le partite.
Al massimo potranno fare come le

40 milioni di persone che ogni anno
muoiono di fame nel mondo... man-

giarsi le unghie.

D'Artagnan

mobile 21 04 La rivista di educazione fisica e sport 39


	Vetrina

